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Conosciamo il razzismo attraverso poesie, video e
riflessioni 



 Poesia 

 Il sognatore 

 Poeta non sono… 
 ma a scrivere una poesia vorrei provare 
 per una giusta causa da perorare 
 e se poi da tutti fosse letta sarei contento, non per il successo, ma per l’insegnamento. 

 Scienziato non sono… 
 ma lo dice la scienza, la superiorità di razza non è dimostrata. 
 Prendete atto, il razzismo è una cosa sbagliata! 

 Psicologo non sono… 
 e non capisco cosa pensare, perché la diversità può così tanto spaventare; come 
 il colore della pelle, la religione, 
 le minoranze e l’immigrazione. 

 Maestro non sono…  
 ma vi vorrei invitare a leggere, a studiare,  
 a istruirvi, a migliorare, ad aprire la mente e a sperimentare. 

 Tour operator non sono… 
 ma vi voglio suggerire di viaggiare, visitare città nuove, assaporare diverse cucine, conoscere nuova gente: 
 vi apre la mente ed è divertente. 

 Sono un sognatore… 
 e questo è il mio sogno, basta razzismo su questo mondo! 



 Saggio 
 Perchè l'uomo è razzista? 

 “La parola razzismo indica l'idea secondo la quale esistono razze umane superiori e razze inferiori. 

 Secondo questa idea la razza superiore è destinata al comando, mentre le razze considerate inferiori devono 
 essere perseguitate per assicurare il dominio assoluto della razza superiore e pura. 

 Il razzismo nega sistematicamente ad alcune persone il pieno godimento dei loro diritti umani, con il pretesto 
 del colore della pelle, dell'appartenenza razziale o etnica, dell'origine sociale o nazionale” (dal web). 

 Il razzismo è una piaga sociale che affligge la società in tutto il mondo, minando la nostra capacità di vivere 
 in armonia e prosperità. 

 Questo fenomeno, basato sulla discriminazione e sul pregiudizio delle differenze tra gruppi etnici, ha radici 
 profonde nella storia umana ma continua a persistere anche oggi. 

 “Le  prime  forme  di  razzismo  si  ebbero  in  Spagna  nel  XV-XVI  secolo,  dopo  la  riconquista  del  territorio  degli 
 Arabi,  con  le  persecuzioni  di  musulmani  (mori)  ed  ebrei  (marrani)  in  nome  della  limpieza  de  sangre,  la 
 "purezza di sangue" degli spagnoli cristiani” (dal web). 

 La  Costituzione  della  Repubblica  Italiana  nell'art.  3  recita:  Tutti  i  cittadini  hanno  pari  dignità  sociale  e  sono 
 eguali  davanti  alla  legge,  senza  distinzione  di  sesso,  razza,  lingua,  religione,  opinioni  politiche,  condizioni 
 personali e sociali. 

 La  lotta  contro  il  razzismo  deve  essere  un  impegno  quotidiano,  non  bisogna  mai  abbassare  la  guardia. 
 Bisogna  cominciare  con  il  dare  l'esempio  e  fare  attenzione  alle  parole  che  si  usano.  Le  parole  sono 
 pericolose, certe vengono usate per ferire e umiliare per alimentare la differenza e persino l'odio. 

 La convivenza di persone diverse é un arricchimento reciproco, ogni faccia é un miracolo, é unica. 
 Ogni faccia è simbolo della vita, e ogni vita merita rispetto. Nessuno ha il diritto di umiliare un’altra persona. 
 Ciascuno ha il diritto alla sua dignità; con il rispetto di ciascuno si rende omaggio alla Vita in tutto ciò che ha 
 di bello, di diverso e di inatteso. 
 Si dà testimonianza del rispetto per sé stessi trattando gli altri con dignità. 

 In merito a tutto ciò, sono state assunte delle misure legislative per ridurre la discriminazione. Uno dei casi 
 più recenti è quello della Corte europea dei diritti dell'uomo secondo il quale il divieto di discriminazione 
 razziale entra in conflitto con il diritto alla libertà di espressione. 

 “In una sentenza confermata dalla Grande Camera il 15 ottobre 2015, la CEDU ha criticato la Svizzera per 
 aver condannato il nazionalista turco Dogu Perinçek sulla base dello standard penale antirazzista. Perinçek 
 aveva negato il genocidio armeno durante le sue apparizioni pubbliche in Svizzera. Il diritto alla libertà di 
 espressione non è un diritto assoluto. Come altri diritti, può essere limitato quando sono in gioco altri diritti 
 fondamentali, ad esempio il diritto a non essere discriminati. Tuttavia, il diritto internazionale impone 
 standard molto elevati a tali limitazioni: devono avere una base legale, perseguire uno scopo legittimo - come 
 la protezione della sicurezza pubblica, della morale pubblica o dei diritti e delle libertà altrui - ed essere 
 proporzionate allo scopo” (google.it/ricerca-razzismo-html). 

 La prima figura di rilievo ad aver combattuto il razzismo è stato Martin Luter King,  leader   del   movimento 
 per i diritti civili degli afroamericani  . 
 “L'impegno civile di Martin Luther King è condensato nella   Letter from Birmingham Jail   , scritta nel 1963,  e 

https://it.wikipedia.org/wiki/Movimento_per_i_diritti_civili_degli_afroamericani
https://it.wikipedia.org/wiki/Movimento_per_i_diritti_civili_degli_afroamericani


 in   Strength to love   che costituiscono un'appassionata enunciazione della sua indomabile crociata per la 
 giustizia“ . (studenti.it/origini del razzismo – html). 

 (foto tratta da  gettyimages.it) 



 Poesia 

 I colori della vita 

 Le brave persone non hanno colori. 
 Le brave persone profumano di gentilezza, 

 di accoglienza. 
 Le brave persone non hanno colori né nazionalità. 

   
 Le riconosci, 

 hanno occhi grandi e cuore grande 
 dove accogliere tutti i colori 
 e le nazionalità del mondo. 

   
 Sono piume al vento, 

 che si poggiano sul tuo cuore 
 con mani di fata. 

   
 Camminano in punta di piedi 

 per non fare rumore, 
 non hanno colori 

 ma sono piene d'amore 

 per tutti i colori del mondo. 


